
FAMMI ESSERE BUON PASTORE 
 

Donami, Signore, la saggezza del buon pastore. 

Quello che conosce ogni pecora, che comprende 

i suoi movimenti, che previene i pericoli per la 

sua salute. Quello che trova i gesti e le parole 

per guidarla ai pascoli migliori, per condurla al 

sicuro nell’ovile. Donami, Signore, la pazienza 

del buon pastore. Quello che non conta le ore 

del proprio lavoro, quello che le segue da lontano, lasciandole libe-

re di vagare, di trovare la loro strada, ma aspettando con trepida-

zione il loro ritorno. Donami, Signore, l’affetto del buon pastore. 

Quello sentimentalmente legato a ciascuna, che difende con la sua 

vita dal pericolo del lupo, corre a cercare la pecorella smarrita e fa 

festa quando riesce a recuperarla. Fammi essere buon pastore in-

contrando le persone come membro di una comunità, come educa-

tore, come padre... fratello... figlio. 

 

Gesù è il dono del Padre. Chi è veramente Gesù? Niente come l’antitesi 
tra il Buon Pastore e il mercenario ce lo fa capire. 
In cosa si differenziano radicalmente le due figure? 
Non certo per il ruolo che, all’apparenza, sembra il medesimo. Li oppo-
ne e li divide la natura intima del rapporto con le pecore: la non appar-
tenenza per il mercenario e l’appartenenza per il pastore. Se le pecore 
non ti appartengono te ne vai quando arriva il lupo e le lasci alla sua 
mercé. Se sei un mercenario non t’importa delle pecore e non ti impor-
ta perché non le conosci. Non le conosci “per esperienza”, non le cono-
sci per amore: esse non sono tue. 
E da che cosa si vede se sono tue? Che dai la vita per loro. Gesù dà la 
vita per noi. È lui che ce la dà, tiene a precisare, nessuno gliela toglie. 
Lui, solo lui, ha il potere di offrire la sua vita e di riprenderla di nuovo. 
In questo sta la sua autorevolezza, nel potere dell’impotenza, a cui Dio 
nella morte si è volontariamente esposto. 
Gli uomini possono seguire Gesù solo in forza di questa sua autorevo-
lezza. 
Per essa ne conoscono la voce, subiscono il fascino della sua Presenza, 
si dispongono alla sequela. Solo nel vivere questa appartenenza il cri-
stiano diventa a sua volta autorevole, cioè capace di incontrare l’altro, 
di amarlo e di dar la sua vita per lui. L’appartenenza fa essere eco fra-
gile e tenace della sua Presenza e suscita la nostalgia di poterlo incon-
trare. 
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Gesù disse: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 

propria vita per le pecore. Il mercenario, che non è pa- 

store e al quale le pecore non appartengono, vede veni- 

re il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapi- 

sce e le disperde”. 
 

Il buon pastore   
 

L’immagine del pastore, che la liturgia ripropone tutti gli anni nel tempo di 

Pasqua, oggi forse ci rimanda a un contesto povero e frugale, ormai supera-
to dalle attuali tecniche agrarie. Invece nell’antico Oriente era piuttosto fre-

quente e associata ai capi del popolo. Era ovvio che non tutti i pastori tenes-
sero al bene delle proprie pecore, intesi come propri sudditi. In particolare, a 

partire dall’esilio il titolo di pastore era riservato al Messia che si sarebbe 

messo alla testa del suo popolo per riscattarlo dai cattivi pastori che 
l’avevano guidato in precedenza. Il modello era Dio stesso, cantato nel sal-

mo 23.  
Gesù si identifica con quel pastore atteso, aggettivandolo con una parola 

ebraica che può significare “buono”, ma anche “bello” e “utile”. Per spiegarsi 

meglio ci dice di conoscere ogni pecora, di tenerci così tanto a ciascuna da 
essere disposto a dare la vita per lei. È preoccupato anche per le pecore che 

non sono nel suo recinto e che sente ugualmente affidate a sé. Sapranno 
riconoscere la sua voce affezionata e si uniranno al gregge.   

Fuor di metafora, tutti siamo coinvolti da questo desiderio di Gesù di con-
durci alla vita piena. Sentiamoci amati, cercati, protetti, curati e salvati da 

Gesù. E impariamo da lui la stessa qualità e intensità dell’amore: essere at-

tenti all’altro, fargli sentire la propria vicinanza, proteggerlo dal male, atten-
derlo quando è rimasto indietro… fino a offrire la propria vita per lui.  

http://www.parrocchiacogollo.org/


CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE   --  Quarta settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 
Domenica 21 

4ª DI PASQUA 
At 4,8-12; Sal 117 (118); 1 Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 

Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni – Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace 
S. Messa ore  10.00 Animata dalla Schola Cantorum - Soldati Stefano, Guido e Incerti Onofri Adriana\Costa Renè e familiari\   
                                 Carollo Ilario\Apolloni Livio\Marini Carlo\Zordan Ottorino\Veronese Monica e Piergianni 

Lunedì 22 
S. Leonida 

S. Messa ore  18.00 Costantino e Ada\Dal Castello Giacomo\Costa Pietro e Zordan Maria Josè (fam.) 

Martedì 23 
S. Giorgio  

S. Messa ore  18.00 Gianni, Vincenzo e Antonietta 

Ore 20.30 prove di canto Coro Giovani Voci. - Incontro in preparazione al sacramento del Battesimo. 

Mercoledì 24 
S. Fedele da Sigmaringen  

S. Messa ore  18.00 30° Dal Zotto Placido 

Giovedì 25 
S. Marco, evangelista  

S. Messa ore  10.00 per i Caduti di tutte le guerre  
S. Messa ore  18.00 50° di Matrimonio: Bassa Sebastiano e Marangoni Rosangela    -    Dal Zotto Dino\Intenzione 

Venerdì 26 
Ss. Guglielmo e Pellegrino 

S. Messa ore  18.00 Bruno\Intenzione 

Ore 20.45 incontro gruppo 3 media-1 e 2 superiore. 

Sabato 27 
S. Zita 

S. Messa ore  18.30 Dal Zotto Placido\Zorzi Gianfranco e famiglia\Dal Zotto Mario e fam.\Elisabetta e Simonetta 

Domenica 28 
5ª DI PASQUA 
At 9,26-31; Sal 21 (22); 1 Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 

S. Messa ore  10.00 Zordan Mariano\Vivi e defunti fam. Augeri-Viotto\Don Galdino, don Egidio, don Antonino, padre Natale 

 

Dal messaggio di Papa Francesco per la Giornata di preghiera per le Vocazioni: 
“Svegliamoci dal sonno, usciamo dall’indifferenza, apriamo le sbarre della prigione in cui a volte ci siamo rinchiusi, perché ciascuno di noi possa scoprire la propria 
vocazione nella Chiesa e nel mondo e diventare pellegrino di speranza e artefice di pace! Appassioniamoci alla vita e impegniamoci nella cura amorevole di coloro che 
ci stanno accanto e dell’ambiente che abitiamo. Ve lo ripeto: abbiate il coraggio di mettervi in gioco! Don Oreste Benzi, un infaticabile apostolo della carità, sempre dalla 
parte degli ultimi e degli indifesi, ripeteva che nessuno è così povero da non aver qualcosa da dare, e nessuno è così ricco da non aver bisogno di ricevere qualcosa. 
Alziamoci, dunque, e mettiamoci in cammino come pellegrini di speranza, perché, come Maria fece con Santa Elisabetta, anche noi possiamo portare annunci di gioia, 
generare vita nuova ed essere artigiani di fraternità e di pace”. 

 

Nota Bene Martedì 23 c.m., alle ore 20.30, in Centro parrocchiale, incontro proposto dagli adulti di Azione Cattolica, aperto a tutti, sul tema: “Oltre”. 

Festival 
Biblico 

Il Festival Biblico, iniziativa della diocesi di Vicenza e Società San Paolo, compie vent'anni. E festeggia con oltre 200 appuntamenti, in programma tra Vicenza, Verona, Padova, 
Rovigo, Vittorio Veneto, Treviso, Chioggia, ma anche nelle new entry Alba Catania e Genova, dal 18 aprile al 26 maggio, e con un'iniziativa speciale conclusiva, il Festival 
Biblico tech, il 9 e 10 novembre. Filo conduttore è “Agape” - Agape è il nucleo sintetico e generativo di tutta la Sacra Scrittura. E, nello stesso tempo, è anche la grande risorsa 
che il cristianesimo di oggi può mettere in campo nella società. 

Battesimo Domenica 12 maggio, durante la S. Messa delle ore 10.00, viene celebrato il Battesimo comunitario. Questo il programma degli incontri di preparazione: martedì 23 aprile, gio-
vedì 2 maggio e giovedì 9 maggio, ore 20.30, in centro parrocchiale. Rivolgersi a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Nota Bene Don Luigi sarà assente per alcuni giorni. La S. Messa viene celebrata da don Germano Corà. Per qualsiasi urgenza rivolgersi a Fiorita (3337228405). 

Giornata 
mondiale 
dei Bambini 

Il 25 maggio l'evento prenderà il via presso lo Stadio Olimpico con il saluto delle delegazioni straniere e proseguirà con ospiti di fama nazionale ed internazionale presentati da 
Carlo Conti, fino al momento più atteso: il dialogo dei bambini e delle bambine con il Santo Padre. Il 26 maggio l'evento si sposterà in Piazza San Pietro per l'introduzione alla 
celebrazione eucaristica e la celebrazione stessa, presieduta dal Santo Padre, e culminerà con l'Angelus e il saluto del Papa ai bambini di tutto il mondo. 

Uscite Stampa 12,09+78,00\Axitea-Vigilanza (1 trimestre 2024) 256,20. 

Entrate Offerte in chiesa 450,23\Altre offerte 37,00+50,00\Stampa 7,00\Cresima-Comunione 445,00\Per lavori 10,00\Per fiori chiesa 10,00\Visita malati 50,00. 
 


